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Lo mozione politica del I I Congresso regionale della CGIL 

CON LA CRISI SI TENTA 
DI COLPIRE LE CONQUISTE 
DELLE MASSE LAVORATRICI 

« Le scelte del governo si muovono nella completa subordinazione agli in-
- teressi dei grandi gruppi monopolistici» - Necessario un movimento di lotta 

Ribadita l'importanza del rapporto con le forze politiche democratiche 

«Le scelte di politica eco
nomica, sin qui seguite dai 
governi e dalle autorità mo
netarie, per superare l'attuale 
situazione, si muovono nel
l'ambito di una completa su
bordinazione agli interessi dei 
grandi gruppi monopolistici 
interni e internazionali, attra
verso l'aperto sostegno al di
segno padronale di uscire dal
le presenti difficoltà, scari
cando il peso della crisi sulla 
classe lavoratrice in fabbrica 
e nella società, e riproponen
do al Paese il vecchio mecca
nismo di sviluppo che rap
presenta la causa strutturale 
del drammatico aggravamen
to della situazione del Paese » 
Questo il giudizio sulle mi
sure governative contenuto 
nella mozione politica, votata 
all'unanimità dai 421 delegati 
al congresso regionale della 
CGIL, svoltosi alla scuola sin
dacale di Ariccia. 

I punti sui quali è necessa
rio agire per avviare una po
litica economica diversa sono 
10 sviluppo del Mezzogiorno. 
l'aumento dell'occupazione, il 
rilancio di settori fondamen
tali quali l'agricoltura, l'edili
zia, i trasporti, la scuola, ecc. 
Per questo si riafferma la ne
cessità che vi sia una svolta 
politica, capace di esprimere 
un indirizzo di governo che 
«risponda alle attese e alle 
richieste che provengono dal-
le grandi masse del Paese. 
nella più rigorosa difesa e 
consolidamento delle istitu
zioni democratiche e repub
blicane e con una lotta i/z-
transigente alle trame nere e 
al fascismo, ovunque esso si 
annidi». Il congresso concor
da con la decisione del consi
glio regionale di svolgere una 
indagine sull'esistenza di grup
pi squadristi nel Lazio. 

Per quanto riguarda l'attua
le congiuntura il congresso 
chiede la lotta agli sprechi. 
una politica fiscale che colpi-
sca i redditi più elevati e sal
vaguardi quelli più bassi; una 
ipolitica del credito che privi
legi gli insediamenti produt
tivi delle piccole e medie im
prese, gli investimenti nel 
Mezzogiorno e nei grandi set
tori di riforma, la spesa pro
duttiva e sociale degli Enti lo
cali, delle Regioni e delle im
prese pubbliche. 

Per ottenere questo è neces
saria la «più ampia e incisi
va risposta da parte dei lavo
ratori che si esprima attra
verso un grande movimento 
di lotta, che abbia al suo in
terno momenti unificanti ar
ticolati e generali ». Essa do
vrà servire anche a sconfig
gere il disegno padronale che 
intende a utilizzare strumen-
talmente la crisi per ripristi
nare il vecchio rapporto auto
ritario sui luoghi di lavoro, 
con l'aumento dei ritmi e dei 

• carichi di lavoro ». « Con tale 
risposta — prosegue il docu
mento — si esprime il più net
to rifiuto dei lavoratori e del 
sindacato alla ambigua e cor
porativa proposta di patto so
ciale, avanzata dalle forze in
dustriali con il chiaro inten-

• io di dividere i lavoratori del 
Paese attraverso la strumen
tale contrapposizione delle 
forze improduttive e produt
tive ». 

La mozione prosegue riaf
fermando il grande valore de
mocratico del decentramento 
regionale e la ferma opposi
zione al tentativo di svuota
mento di questa conquista; 

NelPesaltare il ruolo della 
struttura regionale del sinda
cato come momento di coor
dinamento delle lotte artico
late e tra le stesse categorie. 
11 documento prosegue affer
mando la validità del rappor
to con le forze sociali che so
no interessate alla soluzione 
dei gravi problemi del Paese. 
In questo quadro si pone an
che a il problema del raopor-
to tra il sindacato e le forze 
politiche che va correttamen
te affrontato partendo, da un 
lato, dalla riaffermazione co
stante dell'autonomia del sin
dacato. ma anche riconoscen
do l'impossibilità per il sinda
cato di risolvere con te sole 
sue forze i complessi proble
mi della trasformazione della 
società italiana e rifiutando. 
quindi, ogni assurda ipotesi 
pansindacatista: ribadendo il 
ruolo primario e insostituibile 
dei partiti democratici nella 
società italiana». 

La mozione si conclude riaf
fermando l'impegno allo svi
luppo e al rafforzamento del
l'unità sindacale contro gli 
ostacoli frapposti dalle forze 
che unirono a sabotarla. 

/ -, 

Oggi 
Barca a 

Monteverde 
Vecchio 

Oggi, alle ore 20,30. in 
piazza Rosolino Pilo, a 
Monteverde Vecchio, si 
svolgerà un dibattito pub
blico sul tema: < Le pro
poste dei comunisti nell'at
tuale situazione politica >. 

Introdurrà il compagno 
on. Luciano Barca, della 
direzione del PCI. 

La sezione comunsta di 
Monteverde Vecchio ha in
vitato a partecipare al di
battito le altre forze poli
tiche democratiche e i cit
tadini del quartiere. Al 
termine del dibattito ver
rà proiettato un documen
tano inedito sulla strage 
fascista di Brescia. 

Perchè accresce il deficit della Centrale 

Critiche del Comune 
all'aumento del latte 

Documento della Federazione sindacale con
tro l'attacco al potere d'acquisto dei lavoratori 

Un'altra sciagura che denuncia le condizioni delle borgate 

«E annegato nella màràhà 
ai miei . . . » 

Parla l'amichetto di Roberto Galimberti, morto nello stagno nei pressi di Tiburtino III - Qui, per i bimbi, le pozze d'acqua sono « il mare » • la gravissima caroma 
di centri sociali e di centri di ricreazione ogni anno è all'origine della morte di tanti ragazzi • E' già il secondo che perde la vita nelle stesse condizioni in 10 giorni 

L'amministrazione comuna
le ha espresso un giudizio pe
santemente negativo sulla de
cisione del Comitato Provin
ciale Prezzi di togliere due li
re per ogni litro di latte alla 
Centrale. Nel suo comunica
to il Comune mette in evi
denza che questo provvedi
mento, che rende ancora più 
grave la decisione di aumen
tare di 60 lire al litro il lat
te intero pastorizzato, an
drebbe ad accrescere il già 
alto deficit dell'azienda co
munale. Il Campidoglio ha, di 
conseguenza, annunciato la 
propria opposizione alla en
trata in vigore dell'aumento 
« affinché la materia possa 
essere nuovamente affrontata 
tenendo conto con equilibrio 
di tutti gli interessi del set
tore ». 

La proposta dell'ammini
strazione capitolina trova il 
nostro partito disponibile al
la discussione, ferma restando 
la necessità di un giusto ade
guamento del prezzo del lat
te alla stalla, come la stessa 
Regione ha auspicato. 

Una ferma critica alla de
cisione del CPP è venuta an
che dalla federazione sindaca
le CGIL-CISL-UIL. I sindaca

ti hanno sottolineato come il 
provvedimento colpisca un ge
nere di prima necessità, per 
il quale essi avevano chiesto 
l'istituzione di un prezzo po
litico. 

La federazione sindacale de
nuncia anche il pericolo di 
un aumento incontrollabile 
del deficit della Centrale che 
rappresenterebbe un « grave 
attacco al ruolo fondamenta
le che essa è chiamata a svol
gere a favore dei consumato
ri e degli stessi produttori ». 
Per sollecitare una profonda 
revisione del provvedimento 
i sindacati hanno chiesto un 
incontro urgente con il Pre
fetto, con il sindaco e con la 
Regione. 

L'alleanza dei contadini, de
finendo l'adeguamento del 
prezzo del latte alla stalla un 
successo della lotta dei con
tadini, critica però il provve
dimento del Comitato prezzi 
perché scarica interamente 
sulle spalle dei consumatori 
questo aumento. E' stato an
che richiesto dall'organizza
zione un uguale adeguamento 
del prezzo per le industrie 
lattiero casearie che pagano 
agli allevatori meno di 100 
lire al litro. 

A CONVEGNO I CONSIGLIÈRI CIRCOSCRIZIONALI DEL PCI ;a
M
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nuovo modo di governare per risolvere i problemi di Roma e per uscire dalia crisi »: questo il tema del convegno del consiglieri 
comunisti di circoscrizione aperto ieri sera, presso il teatro della Federazione del PCI in via dei Frentani, da una relazione del compagno 
Luigi Pet rosei II , della direzione e segretario della Federazione romana. Nel dibattito che ha fatto seguito alla relazione di Petroselli 
— dell'uno e dell'altra daremo ampio conto nel giornale di domani — sono intervenuti i compagni Cuozzo, Tozzetti, Gozzi, Caputo 
e Viviani. I lavori del convegno riprenderanno nel pomeriggio di dopodomani, giovedì. NELLA FOTO: l'assemblea dei consiglieri 
circoscrizionali del PCI mentre parla il compagno Petroselli 

Omicidio e non disgrazia la morte di Arturo Cucehiaro 

Strangolato nella scuola abbandonata 
Il cadavere era stato ritrovato sabato in via Sannio — La polizia ne ha potuto accertare.il nome soltanto ieri pomeriggio 
Era stato ricoverato più volte in ospedali psichiatrici •— Un litigio per il rifugio notturno all'origine dell'assassinio ? 

Manovre 
clientelar! 
al Centro 

traumatologico 
Una grave manovra clien

telare — che segue la tradi
zione della lottizzazione del 
potere attuata dalla DC negli 
enti ospedalieri — è stata at
tuata al Centro Traumatolo
gico ex-INAIL della Garbatcl-
ia (CTO). dai rappresentan
ti dei partiti di centro-sinistra 
nel consiglio di amministrazio
ne. Con un vero colpo di ma
no. la maggioranza ha preso 
gravi deliberazioni che riguar
dano la creazione di nuovi po
sti di primario, l'abolizione e il 
trasferimento di divisioni e ser
vizi ospedalieri. l'attribuzione 
di numerosi incarichi. 

I consiglieri del nostro partito 
hanno energicamente denunciato 
queste manovre, abbandonando 
per protesta la seduta del con
siglio in cui esse sono state con
dotte. 

I provvedimenti adottati dalla 
maggioranza ' del consigb'o di 
amministrazione — ispirati ai 
noti criteri di spartizione del 
potere — violano in modo lam
pante la programmazione sani
taria dell'ente predisposta dalla 
direzione sanitaria, e che a suo 
tempo è stata approvata dal 
consiglio dei sanitari e dallo 
stesso consiglio di amministra
zione. 

In quella prospettiva, la com 
missione sanitaria presieduta dal 
consigliere Mariella, del nostro 
partito, ha appunto recentemen
te avanzato proposte concrete 
sulla ristrutturazione e 1 organi
co del Centro paraplegici di 
Ostia, mentre in una prossima 
riunione del consiglio d'ammi
nistrazione si sarebbero dovuti 
affrontare i problemi di struttura 
del CTO. tenendo conto delle 
richieste dei sindacati interni e 
degli orientamenti di riforma 
sanitaria contenuti nel contrat
to nazionale per gii ospedalieri 
siglato nei giorni scorsi. 

II colpo e a sorpresa » messo 
a segno dal centro sinistra al 
CTO stravolge evidentemente il 
metodo di lavoro per commis
sioni — che pure il Consiglio 
aveva varato —, rimettendo inol
tre in discussione la creazione 
di strutture dipartimentali più 
rispondenti alle esigenze. 

Denunciata ieri alla Camera dal PCI e dal PSI 

Colpevole inerzia del governo 
per la sofisticazione del vino 
La Camera si è occupata ieri dello scandalo del vino 

fasullo fabbricato in alto mare e riversato sul mercato 
romano e laziale con conseguenze disastrose per i pro
duttori dei Castelli. Hanno promosso il dibattito le inter
rogazioni del PCI (Cesaroni ed altri) e del PSI (Maria
ni). E bisogna dire che il governo ha assunto un atteg
giamento per lo meno strano. Ha mandato il sottosegre
tario all'agricoltura anche se il tema comportava la com
petenza di vari altri ministeri (come quello delle finan
ze) per dire che in effetti vi sono state indagini ma che 
tutto si è risolto in una bolla di sapone. 

Il vino affluito dalla Sicilia non sarebbe stato com
mercializzato come vino dei Castelli ma come semplice 
vino da tavola e inoltre quello sequestrato ad Anzio (due
mila quintali) una volta analizzato è risultato in regola 
anche se un po' acido. H sottosegretario si è quindi 
dilungato su presunte cause di insuccesso commerciale 
del vino dei Castelli. - - - -

Gli interroganti si sono dichiarati insoddisfatti e 
.hanno duramente attaccato l'inerzia di organi di go
verno e anche giudiziari dinanzi alle documentate de-
nuncie di produttori e sindaci. Mariani ha detto che è 
convinzione generale che si è voluto' operare in modo 
tale che il vino fasullo fosse commercializzato senza dif
ficoltà e rio per compiacere determinati grossisti. 

Il compagno Cesaroni ha richiamato le testimonianze, 
financo riportate in trasmissioni televisive, sul modo con 
il quale si fabbrica vino con acqua, zucchero e vinaccia 
all'interno delle navi in rotta dalla Sicilia al Lazio. E* 
veramente strano che questi fatti non risultino al mini

stero. E* stato valutato che in un anno sia stata riversata 
su Roma una quantità di a vino industriale» che si ag
gira sui cinquecentomila ettolitri. Come è possibile che 
iion si sia riusciti a scoprirne la composizione truf
faldina? 

n nostro compagno ha riferito quanto accaduto pres
so gli • organi di analisi della provincia di Roma. 
Essi in un primo tempo avevano applicato un certo me
todo di analisi — probabilmente lo stesso adottato dal 
ministero — che aveva dato esito negativo. Poi però è 
stato impiegato un metodo diverso e allora si è scoperto 
che dentro il vino di uva non ce n'era neppure l'ombra. 
E* da ciò che sono derivate le denuncie e i sequestri di 
navi e il resto. . 

Ma — ha aggiunto Cesaroni — a indirizzare indagini 
veramente serie sarebbe bastato prendere in considera
zione altri fattori: ad esempio, quello economico. Questo 
vino viene offerto ai negozianti a 70-90 lire al litro. Ora, 
è ben chiaro che nessun produttore che facesse il vino 
con l'uva potrebbe vendere il prodotto a prezzi simili. • 

Pesanti sospetti suscita il modo come viene attuata 
la vigilanza contro le sofisticazioni: impianti di analisi 
che rimangono inutilizzati (come quello di Velletri). de
nuncie che rimangono inevase, propalazione di voci in
fondate sui presunti difetti di vendibilità del vino ge
nuino dei Castelli e cosi via. Insomma, dal modo come 
il governo ha risposto si può desumere con viva preoccu
pazione che i produttori onesti della nostra regione hanno 
ben poca speranza di vedersi veramente tutelati dalla 
offensiva truffaldina dei trafficanti di vino fasullo. 

In quattro armati e mascherati 

Rapina dì 28 milioni 
al gelatificio Toseroni 

Rapina domenicale di ventotto milioni al gelatificio Toseroni. 
al chilometro 13 della Tiburtina. Erano circa le 21 quando quattro 
banditi a bordo di due e 124 » sono arrivati davanti ai cancelli 
della fabbrica. Accodatasi a un camion dell'azienda l'auto è en
trala nel cortile, e da essa sono usciti due banditi con il volto 
coperto e armati di pistole e fucili a canne mozze che hanno im
mobilizzato il guardiano. Fernando Guidone. • ' > • ' 

Gli altri due malviventi, nel frattempo, si dirigevano di corsa 
negli uffici di amministrazione della Toseroni. dove in quel mo
mento si trovavano due impiegati, Raffaele Orsini e Alberto Tozzi, 
che stavano chiudendo i conti di ca.-vsa. Setto la, minaccia delle 
armi i due *ono stati costretti ad aprire la cassaforte e a conse
gnare ai banditi tutto il denaro che vi si trovava: venti milioni in 
contante e otto in assegni, gli incassi, secondo ia testimonianza 
dei due impiegati, degli ultimi tre giorni. 

Un'altra rapina è stata compiuta nella serata di ieri in via 
De Cesari. Un rappresentante di una ditta dolciaria, Francesco 
Signorelli. di 26 anni, è stato ferito ad una gamba da un colpo 
di pistola e derubato di due valige che contenevano 2 milioni in 
assegni, e campionari, mentre rientrava a casa. Ora è ricoverato 
al S. Giovanni con 90 giorni di prognosi. 

Le aveva sparato prima di uccidersi 

E' morta la giovane 
ferita dall'amico 

E' morta all'alba dell'altro giorno. Maria Luisa Antonini. la 
ragazza ventunenne, ferita con una rivoltellata alla testa la 
scorsa settimana dal suo amico Salvatore Ritacco, di 31 anni. Il 
tragico episodio avvenne la notte tra mercoledì e giovedì a Passo 
della Sella, virino Fiuggi, dove i due s» erano recati in auto per 
una gita. Ritacco, dopo aver sparato all'amica, si uccise con un 
colpo di pistola alla tempia. 

Da quel giorno. la ragazza, che lavorava come cassiera al 
bar Corsetti all'EUR insieme all'amico, impiegato come magaz
ziniere. è rimasta in coma all'ospedale San Giovanni, dove è stata 
operata al reparto di chirurgia cranica, e non ha mai riareso 
conoscenza. 

Non si sono potuti accertare i motivi della tiagedia. Salvatore 
Ritacco da quattro anni era sposato con Santina Pecci, dalla quale 
dopo un anno di matrimonio aveva avuto una bambina. Ma si 
suppone che egli l'avesse sempre nascosto alla sua giovane amica: 
dopo la sua morte, infatti, fu trovata nelle tasche la fede nuziale, 
che evidentemente teneva nascosta quando si ' incontrava con 
Maria Luisa Antonini. • • 

E* stato strangolato l'uomo 
trovato morto sabato sera nel
la scuola abbandonata di Via 
Sannio. Questo il risultato 
dell'autopsia eseguita ieri 
mattina all'obitorio dell'uni
versità. Soltanto ieri pome
riggio, inoltre, la polizia è riu
scita ad accertare l'identità 
della vittima: sì tratta di Ar
turo Cucehiaro di 58 anni, na
to a Trasaghis in provincia di 
Udine. Quando l'uomo è stato 
ritrovato, riverso negli edifici 
abbandonati, nei quali ulti
mamente passava la notte, 
non aveva indosso alcun do
cumento di riconoscimento. 

In un primo momento era 
stata avanzata l'ipotesi che 
l'uomo fosse morto per una 
disgrazia, cadendo, forse stor
dito dall'alcool e sbattendo 
violentemente la testa contro 
qualche spigolo. 

L'omicidio sembra risalire, 
secondo i primi risultati del-
l'aulopsia, a giovedì sera, e 
ciò coinciderebbe con la testi
monianza di un guardiano del 
mercato di via Sannio, il qua
le ha affermato di aver no
tato, nella serata di giovedì, 
un uomo prepararsi il giaci
glio nella scuola prefabbri
cata. 

Arturo Cucehiaro, d'altron
de, non aveva una casa: dal 
"51 viveva a Roma mendican
do e « arrangiandosi » ed era 
stato più volte ricoverato in 
ospedali psichiatrici per al-
coolismo e disturbi mentali. 
Il 19 giugno scorso era stato 
cacciato dalla « dimora ». che 
divideva con altri « barboni » 
in un vagone abbandonato al
la Stazione Termini. La poli
zia gli aveva dato anche il 
foglio di via. Da allora, pro
babilmente, Cucehiaro aveva 
sempre dormito nella scuola 
abbandonata. 

In un primo momento, inol
tre, alla vittima era stato for
nito un altro nome. Seguendo 
le indicazioni di un mendi
cante che ha affermato di 
averlo incontrato spesso nella 
mensa comunale di vìa Meru-
lana, gli inquirenti erano ri
saliti al nome di Rocco Folla-
dor, anch'egli « vagabondo » e 
noto alla polizia per ubria
chezza. 

La diagnosi fornita ieri dai 
medici è di « morte per asfis
sia meccanica», ma dell'omi
cidio non è stato ancora pos
sibile ricostruire la meccani
ca. Sul collo e sul volto del
l'uomo. se si eccettua una pic
cola escoriazione, non sono 
infatti visibili escoriazioni o 
altri segni. Per quanto riguar
da le ferite alla testa, i me
dici pensano che essa sia sta
ta prc7ocata da una caduta ' 

Restano da accertare co
munque le cause dell'assassi
nio. Gli inquirenti non esclu
dono che all'origine del delit
to vi sia una banale lite con 
un «rivale», con cui la vit
tima si contendeva il posto 
pe/ dormire. 

Profonda emozione ha provocato In tutta la borgata di 
Tiburtino III la morte di Roberto Galimberti, Il ragazzo di 
12 anni annegato domenica pomeriggio in una marana. In 
tutto il quartiere non si parla d'altro, anche perché l'incidente 
capitato a Roberto sarebbe potuto accadere a qualsiasi altro 
ragazzo della zona. Il bagno n 
larmente diffuso fra i gio
vanetti di Tiburtino III, in 
queste pericolose pozze rie
scono a trovare un po' di 
refrigerio, specialmente in 
queste caldissime giornate 
estive, evitando così di af
frontare lunghi viaggi sugli 
autobus, alla volta delle po
che e costosissime piscine, 
situate al centro della città. 

La tragica vicenda ha avu
to inizio domenica pomerig
gio verso le 14, quando Ro
berto ed un suo amico che 
abita nello stesso palazzo 
(un vecchio edificio dell'epo
ca fascista, invia Agnona del 
Sannio), Bruno Paoloantoni, 
sono usciti di casa dopo man
giato come hanno fatto in 
tutti questi pomeriggi in cui 
non c'è scuola e si sono re
cati, attraverso i campi, alla 
marana che si trova vicino 
la via Collatina. Strada fa
cendo si erano fermati in 
un bar per comprare un ge
lato, con i pochi soldi messi 
a loro disposizione dai ge
nitori. 

Arrivati alla pozza, che i 
bambini e i ragazzi del luo
go chiamano « fiumicello », 
Roberto ha immediatamente 
manifestato l'intenzione di fa
re il bagno. Il suo pìccolo 
amico lo ha avvisato che al 
di là di un certo punto la 
profondità dell'acqua aumen
tava notevolmente. Roberto, 
secondo quanto ci ha raccon
tato il suo compagno di gio
chi, per nulla spaventato è 
entrato nell'acqua. Brup.o non 
lo ha seguito, limitandosi sol
tanto a bagnarsi i piedi. Ro
berto, sempre secondo la ver
sione fornita dall'amico, a-
vrebbe ad un certo punto co
minciato a scherzare, facen
do fìnta dì affogare. Purtrop
po questo scherzo ad un cer
to punto è diventato tragica 
realtà. Il ragazzo ha comin
ciato ad agitarsi, più di quan
to non avesse fatto in pre
cedenza, ed in poco tempo è 
morto, non si sa se per an
negamento o se per una con
gestione. - - -

Non appena il suo compa
gno di giochi si è accorto 
della tragedia, è fuggito via 
terrorizzato, dopo aver cer
cato inutilmente di far qual
cosa per salvare il suo ami
co. Lo stato di shoch, per 
Bruno, è stato tale che per 
alcune ore non ha avuto il 
coraggio di rivelare a nessu
no il drammatico episodio. 
Soltanto dopo 5 ore ha det
to qualcosa ed ha guidato 
sul posto un fratello mag
giore della vittima e un cu
gino. Il corpo del giovane 
ragazzo è stato portato a ri
va e sono stati lo stesso fra
tello e cugino della vittima 
a rivestirlo con i jeans e la 
maglietta che indossava pri
ma di scendere in acqua. 

La famiglia di Roberto è 
conosciuta e stimata in tut
ta la zona. Il padre fa il pit
tore edile, la madre è casa
linga. Roberto Galimberti ave
va nove fratelli, tutti più 
grandi di lui. Nell'apparta
mento del Tiburtino ieri si 
sono riuniti parenti ed ami
ci dei genitori della piccola 
vittima, per portare parole 
di conforto. 

I risultati delle analisi, 
compiute dal medico legale, 
sul corpo della giovane vit

elle marane, infatti, è partico-
——^———. # 
tìma, ci diranno se Roberto 
sia morto per annegamento 
o per una congestione. 

Dieci giorni fa era annega
to un altro ragazza, Ivano 
Ceccarelli, in una marana dì 
Tor de' Cenci, una borgata 
dalle caratteristiche simili a 
Tiburtino III. La causa del
la morte era da attribuirsi 
ad un malore. 

Queste pozze, le cui acque 
tranquille contrastano con la 
loro pericolosità, mietono nel
la nostra città in continua
zione vittime. E quasi sem
pre i morti sono ragazzi del
le borgate periferiche, che 
non hanno lo spazio per gio
care o per fare delle atti
vità sportive. 

Questa volta è toccato ad 
un giovanissimo abitante di 
Tiburtino III. Se non saran
no presi provvedimenti, in 
attesa di far mutare profon
damente il volto della città, 
la catena dì vittime provo
cata dal ««bagno» nelle ma-
rane, è destinata ad aumen
tare ancora. 

« Succede 
tutte 

le estati » 

Le marane, questo antico se
gno dei mali di Roma, conti
nuano a mietere vittime; do
menica, a distanza di soli die
ci giorni da una analoga tra
gedia avvenuta a Tor de Cen
ci, un altro giovane è morto 
annegato. 

Non è possibile commentare 
il fatto con il consueto ci
nismo della cronaca di alcu
ni quotidiani romani. Uno di 
questi scrìveva che il dram
ma « succede tutte le esta
ti », senza neppure sentire il 
bisogno di domandarsi per
ché, e di introdurre perlome
no nei lettori il dubbio che 
tutto ciò non avviene per ca
so, e che i « niali » della ca
pitale non sono frutto del de
stino. 

Succede tutte le estati, è 
vero; ma puntualmente, co
me ogni anno, la cosa non 
turba le menti dei responsa
bili. Di coloro, cioè, che han
no favorito e incrementato il 
caotico e disordinato svilup
po di una città che oggi è al 
limite del collasso, con le 
strutture portanti che scop
piano, sempre meno in grado 
di assicurare ai suoi cittadi
ni i servizi più elementari. 

Perché l'infamia di queste 
morti finisca, non ci si può 
limitare a descriverne la di
namica; si deve invece pun
tare il dito sui responsabili, 
sui colpevoli di una politica 
e di un modo di amministrare 
i cui disastrosi effetti vengono 
pagati quotidianamente, an
che con disgrazie come que
sta, dai cittadini. 

Le sciagure a Ostia, Terracina e Gaeta 

Tre annegati domenica 
sulle spiagge laziali 

Due sono giovani militari ed il terzo è un bambi
no di Frosinone - Dopo alcune ore recuperati i corpi 

Tre persone sono annegate 
nella giornata di domenica 
sulle spiagge della regione. 
Un giovane carabiniere di 
leva, Sergio Belotti, di 21 an
ni, originario di Castel Cale-
pio in provincia di Bergamo 
è annegato davanti alla 
spiaggia libera di Ostia, al
l'altezza dello stabilimento 

Tragica morte 
del compagno 
Italo Pallotta 

Sabato scorso, recatosi in 
gita con la famiglia a Sabau-
dia. il compagno Italo Pallotta 
di 54 anni è tragicamente scom
parso annegando. I funerali 
hanno avuto luogo domenica. 

TI compagno Italo Pallotta 
era amministratore e membro 
della segreteria della sezione 
Salario. L'improvvisa e prema
tura scomparsa del caro com
pagno ha lasciato sconvolti ì 
compagni della sezione che dal 
1942 Io avevano visto lavorare 
con intenso impegno in tutte le 
battaglie del Partito. Con Lui 
viene a mancare un'insostitui
bile figura di fratello e com
pagno. 

Alla figlia e a tutti gli altri 
familiari le condoglianze più af
fettuose dei compagni della se
zione e dell'» Unità >. 

«Mariposa». Il militare, in 
servizio nell'ottavo battaglio
ne di stanza a Ponte Salarlo, 
si era recato al mare assie
me a due commilitoni ed è 
stato colto da malore mentre 
era nell'acqua. Ivan Berga
mini e Giovanni Salvi che 
stavano facendo il bagno 
con lui lo hanno visto scom
parire nell'acqua senza riu
scire a salvarlo. 

H corpo del giovane è sta
to ripescato dopo mezz'ora dal 
bagnino Michele Migliore da
vanti allo stabilimento «Ma-
resole» non molto distante 
dal luogo della sciagura. 

Altre due persone sono an
negate a Terracina e a Gae
ta in provincia di Latina. 
A località Molo, nei pressi 
di Terracina, è affogato un 
bambino di nove anni Clau
dio Vona che sì è sentito 
male mentre faceva il bagno 
poco dopo aver mangiato. 

Il piccolo era giunto al ma
re con la famìglia da Fro
sinone. 

Un giovane aviere è caduto 
dal molo del porticcìolo di 
Gaeta ed è scomparso tra 
le acque. Alberto Iannozzo, 
di 23 anni, stava passeggian
do sul molo quando è scivo
lato accidentalmente *, pro
babilmente, nella caduta ha 
perso i sensi. Il corpo è stato 
ritrovato soltanto alcune 
dopo nel pressi della 
libera di Gaeta. 
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